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Il leader del Pds replica alla campagna imbastita dalla destra parlando agli artigiani 
«Siamo a un 18 aprile capovolto: oggi la continuità della democrazia sta a sinistra» 

Mercoledì 23 febbraio 1994 

Achille Cicchetto con accanto Ivano Spalanzanl espone agli aderenti della Confartlglanato II programma del Pds Montatone/Ansa 

«No, i Bot non vanno tassati» 
Occhetto: «Altre le ricette per gli investimenti» 
Il Pds è contrano ad una tassazione dei Bot «Anche la 
proposta più limitata e responsabile, che prevede una 
imposizione straoedunana al di sopra dei 150-200 milio
ni, è semplicistica» Occhetto parlando alle organizza
zioni degli artigiani, illustra le proposte della Quercia per 
spostare risorse dalle rendite agli investimenti produttivi 
Parla dell'accordo Fiat E dell'attualità dell'antifascismo 
Reichlin «Un nuovo patto fiscale tra produttori» 

ALBERTO LKISS 
• ROMA Ma davvero un governo 
con i progressisti si accanirebbe con
tro i Bot' Bertinotti nparla di una tas
sazione dei rendimenti dei titoli di 
Stato olire un certo reddito e Bossi 
gli da del «bolscevico stalinista» «La 
sinistra - è I apertura del Giornale di 
Feltn-faabottesuiBot» nferendodi 
una presa di distanze del Pds Oc
chetto come la pensa' Il leader della 
Quercia len ha passato una mezza 
mattinata ad un incontro organizzato 
dalle quattro organizzazioni nazio-
nal uell artigianato (Confartiginato 
Cna Casa e Claai) e ha parlato del 
programma economico del Pds in
sieme ad Alfredo Reichlin Anche 
della famosa tassazione dei Bot «Ab
biamo più volte detto che noi siamo 
contrai" ha nbadilo «Una proposta 
m questo senso - ha aggiunto - an
che quella più limitata e responsabi

le che prevede una imposizione 
straordinana al di sopra dei 150-200 
milioni sarebbe semplicistica e so
prattutto non otterrebbe I effetto vo
luto cioè quello di dirottare risorse 
verso il settore produttivo e per I e-
spansione dell occupazione» Se I o-
biettivo pnncipale per il Pds è indiriz
zare risorse verso nuovi investimenti 
produttivi per Occhetto «non ci sono 
scorciatoie» Ci vuole una politica ca
pace di abbattere il debito pubblico 
(proseguendo il risanamento avviato 
da Ciampi mi innestandovi una po
litica di sviluppo dinformeednnno 
vallone finalizzata ali occupazione 
soprattutto per le piccole e medie 
imprese e I artigianato) una incisiva 
riforma fiscale (non solo con 1 obiet
tivo tradizionale per la sinistra del 
I equità ma anche per scoraggiare 
gli impieghi non produttivi) e una 

«maggiore democrazia economica 
sia dei mercati finanzian sia degli 
istituti di credito sia delle imprese 

«La Flom ha fatto bene» 
Amvando ali incontro il segretano 

del Pds ha risposto ad una domanda 
dei cron sti sull accordo alla Hat af
fermando che la Rom «ha fatto bene 
a voler ncontrattare» «Quando la 
Fiom non firma perchè vuole vederci 
chiaro - ha aggiunto - la un opera
zione mentona Ha ottenuto sul pro
blema delle politiche industriali un 
fatto nuovo abbastanza nlevante 
cioè mettere in evidenza non solo la 
difesa dei lavoratori ma entrare an 
che nel merito di una politica di svi
luppo Oggi - ha ancora osservato 
Occhetto - il vero problema è quello 
di avere poi una maggioranza e un 
governo capace di far applicare 
quell accordo» Il leader della Quer
cia ha poi apprezzato il complesso 
delle proposte programmatene che 
emerge dalla piattaforma unitaria 
degli artigiani «Un fatto di importan
za stonca» ha anche detto Occhetto 
questa iniziativa degli artigiani uniti 
decisi a confrontarsi con i program
mi delle forze politiche in campo ol
tre ogni torma di vecchio o nuovo 
«collateralismo» L unica affermazio
ne che il segretario del Pds ha detto 
di condividere «solo a meta» è quella 
relativa al «dintto al lavoro» che sa
rebbe degenerato in una «difesa a ol

tranza del posto «6 vero che non si 
può difendere ogni posto - ha affer 
mato - ma chi lo perde non può es 
sere lasciato sul lastrico senza nulla 
in mano Che cosa facciamo nelle 
piccole imprese perchè i lavoraton 
siano tutelati almeno nei dintti fon
damentali' Credo che se si vuole tro
vare la soluzone nel nspetto della 
necessana dialettica tra interessi di
versi la si trova» 

-Un 18 aprile a rovescio» 
Anche gli artigiani hanno apprez 

zato le proposte economiche del 
Pds di cui Reichlin e Occhetto han
no messo in luce la natura profonda 
mente innovativa Ce una sinistra 
che non ricorre alle vecchie ricette 
stataliste o keynesiane ma che indi 
ca la strada del nsanamento di una 
nuova leva fiscale di pnvatizzazioni 
mirate e di una nforma dei mercati 
finanziari per incanalare risorse ver
so la produzione e il lavoro «Lo Stato 
e povero - ha detto Reichlm - ma le 
nsorse ci sono qualcosa come 700 
mila miliardi congelati nel debito 
pubblico» Quando Occhetto ha ri
cordato le proposte del Pds per un 
credito agevolato capace di premia
re la manapenalità dei piccoli e non 
solo il potere delle grandi imprese è 
scattato un applauso Cosi come 
quando Reichlin distinguendosi dal
la facile demagogia fiscale di Berlu

sconi e Bossi ha parlalo di una ma 
novra che ampliando la platea im 
posiUva permetta di abbassare le ali
quote di impreseefamiglie 

Ma non si è parlato solo di econo
mia «Non si è abbassata troppo la 
guardia dell antifascismo'» ha chie
sto un dingente artigiano della Lom
bardia «Noi - è stata la nsposta di 
Occhetto - vogliamo davvero un 
piese più avanzalo in cui ci sia 
un alternanza tra forze diverse ma 
ugualmente democratiche Ma pro
prio per questo non si può transigere 
sulla continu tà nei confronti della 
cultura fascista che deve essere rotta 
in qualsiasi modo si presenti» E il 
leader della Quercia è tornato a enti 
care la denominazione del «polo del
le libertà» scelto dalla destra «Qui 
sento puzza di una cosa antica II po
lo delle libertà lo rappresentano tutti 
gli italiani» Se e èchi cerca un nuovo 
18 aprile del 48 Occhetto dice che 
questa volta sarà il contrano Le «ra
gioni» di De Gaspen - continuità del
la democrazia sicurezza del lavoro -
«oggi militano dalla nostra parte Per
chè e è una sinistra programmatica 
e una destra ideologica» Un altro 
modo di npetere un auspicio altre 
volte formulato che la seconda fase 
della Repubblica nasca sutto il segno 
di una sinistra di governo capace di 
parlare al centro sociale e politico 
del paese 

Berlusconi al Maurizio Costanzo show. Biagi perplesso, Mentana incalza. E il Cavaliere perde il sorriso 

E Fede disse: «Silvio, non ho domande...» 
«Certo, con il Palazzo ho avuto a che fare, il mio è un setto
re, si sa, che dipende dal Principe Ma io non condivido 
quell'incapacità di risolvere ì problemi, quella voglia di 
potere» Berlusconi si presenta al Maurizio Costanzo show 
per ribadire l'esigenza di dare una forma di governo alla 
maggior parte del paese, che, a suo dire, è moderata Gli 
porgono domande un perplesso Biagi e un Mentana dub
bioso Solo Fede non ha niente da chiedere 

PAOLA SACCHI 
m ROMA Berlusconi «Noi intendia
mo ndare fiducia al paese il lavoro 
i giovani le imprese » Biagi «SI ma 
la fiducia è uno slato d animo • E 
Berlusconi «Mi consenta di dissentire 
con la sua afférmazione noi vogha
mo un governo che dia fiducia alle 
imprese ai commercianti alle picco
le attività » E ancora «Vogliamo 
creare lavoro detassando i pro'itti • 
E ancora fiducia fiducia Resta as
sorto con le braccia conserte e I ana 
un pò grave nello studio televisivo 
milanese da dove parla Enzo Biagi 

Sembra avere un ana ancora più in 
terrogativa e dubitativa del solito co
me uno ancora in attesa di una nspo
sta ad una domanda che sembra 
aver insolentito il cavaliere di Arcore 
Eppure Enzo Biagi non 6 il snntoso 
Minoli dei cui assalti Berlusconi con 
una battuta un pò si lamenta qui al 
•Maurizio Costanzo show» dove il pa
drone di casa lo nceve in qualità «di 
politico» «dopo averlo avuto come 
editore per 12 anni» 

Costanzo è gran professionista e 
nesce con scioltezza ed eleganza a 

continuare a dargli del tu («perchè 
non si può essere ipocnti»; È un «tu» 
il suo che non crea equivoci di sorla 
Si potrebbe dire stasera il cavaliere 
gioca in casa tutti gli uomini del pre 
sidente o meglio dell ex presidente 
della Fininvest sono 11 schierati in 
pnma fila somdenti e sereni (da Fe
de a Liguon a Mentana) Maildibat 
tito che ne vien fuon è molto meno 
ecumenico di quanto si potesse pen 
sare Biagi sempre più pensieroso 
dopo una domanda di Barbara Pa-
lombelh di Repubblica sull alleanza 
tra «Forza Italia» e Destra e alcuni epi
sodi di intolleranza che si nfenscono 
a frange estreme di essa dallo scher 
mo insiste «lo non nesco a pensare 
che I unità porti alla vittona io non 
credo a tutte queste alleanze di de
stra o di sinistra » E Berlusconi che 
per un attimo sembra perdere il suo 
somso ieratico «No io alle alleanze 
ci credo Noi dovevamo dare nspo
sta ali esigenza che la maggior parte 
del paese che è moderata fosse rap
presentata • E giù cifre sui sondaggi 
che lo danno vincente e quel leit

motiv che la sinistra il Pds gli ex co 
munisti insomma non possono es
sere in grado di governare perchè il 
loro modello «ha portato sempre a 
catastrofi noli economia» «Catastrofi 
catastrofi » 

È inutile che Norma Rangen del 
Manifesto gli ncodi «Ma stiamo in Ita
lia ma guardi come sono state go
vernate le regioni rosse allesteroce 
le invidiano» Berlusconi prosegue il 
filo dei suoi ragionamenti quei ra 
gionamenti Intanto Enzo Biagi in
terpellato da Costanzo manda a di 
re non voglio più fare domanda SI 
anzi un ultima la fa «Cosa pensa di 
quei sondaggi che parlano di tanti 
cittadini incerti sul che fare'» Ma 
neppure questa cosa ali ex presiden
te della Rninvest piace «No non so
no d accordo con quei sondaggi» F 
Berlusconi continua a seguire il filo 
del suo pensiero parla di necessità 
di ncostruire il paese insomma un 
pò come il dopoguerra ammette 
che lui è ovvio occupandosi di un 
settore che dipende dal Palazzo con 
quegli uomini ha avuto a che fare 

seppur non ne condivideva la loro 
•incapacità di risolvere i problemi 
concreti» «il loro interesse per il pote
re» E, poi npcte quella sua teona 
corredata da cifre puntigliose sul Pil 
di abbassare il lasso di crescita della 
spesa pubblica Anche se certo ai 
pensionati al minimo che gli ricorda 
Sandro Curzi una nsposta va data E 
una risposta intanto la deve dare ad 
Ennco Mentana che gli butta là 1 in
terrogativo di molti italiani è possibi
le dare altro potere ad un uomo che 
d potere ne ha già tanto' «Ennco 
propno tu • risponde sorridendo 
Berlusconi ncordando in sostanza 
che lui seppur resta il proprietario 
della Rninvest non è più il presiden 
le 

Si alternano intanto al microfono 
Albcroni Baget Bozzo 1 economista 
"Premonti Biagi da un pezzo è scom
parso dallo schermo Ed Emilio Fede 
alla fine dice - anzi non dice - la 
sua «lo non ho nessuna domanda 
da fare » Costanzo nbatte -Ma non 
siamo mica ad una messa ecumeni
ca » 

Bossi: comando io 
Ma intanto arriva 
un rinvio a giudizio 
Prima uscita piazzaiola di Bossi a Milano Subito fucili 
puntati su Berlusconi «Dopo il voto nel polo della liberta 
si apnrà una lotta per 1 egemonia e vincerà la Lega» Sen
za nominarlo, il Cavaliere diventa «figlio e nipote del pas
sato regime» Ma non basta «Non credo ai sondaggi che 
danno vincente Forza Italia» Il resto del dibcorso è una 
lunga filippica contro la sinistra Su Bossi la tegola di un 
rinvio a giudizio per minacce a un magistrato di Varese 

CARLO BRAMBILLA 
• MILANO «Paradossale» e «rozzo» 
cosi Berlusconi aveva dipinto Bossi 
dogli schermi della tv di Stato Una 
ventina di ore più tardi len sera nel 
pnmo comizio di piazza ecco la re
plica velenosa del Senatur «Dopo le 
elezioni nel polo della libertà si apn 
rà una lotta per I egemonia e vincerà 
la Lega» 11 leader del Carroccio sa 
che la base leghista è confusa e fati
ca a capire quel matnmonio d inte 
resse Centinaia di persone circonda
no il palco sistemato in un lundo pra-
taccio di Baggio ali estrema penfena 
di Milano Tutti sono 11 per capire gli 
applausi faticano a scrosciare Pnma 
e dopo il discorso la gente avvicina 
Bossi e la domanda che corre è sem
pre quella. «Perchè ci siamo messi 
con Berlusconi»' Il capo del movi
mento nordista cerca di rassicurare 
«Non si poteva fare altro è un passo 
decisivo per far trionfare la rivoluzio
ne » Alla fine qui nel collegio nu 
mero 9 dove progressisti presenta 
no Nando Dalla Chiesa e dove la Le
ga non ha sfondato nelle precedenti 
amministrative gli aficionados leghi
sti sembrano convinti e cosi incorag
giano il capo a tenere duro 

delh libertà < dall altra parte il vec 
chio del vecchio» rappresentato dal 
la sinistra Gli atta chi al Pds gli iro
nici «caro amico Occhetto» sulla fai 
sanga del già collaudato «caro amro 
Amato» si sprecano 

«Berlusconi è Intrappolato» 
11 capo npagi i suoi con un lin

guaggio se non perfetto (gli scappa 
una «nvoluzione copernichiana»') 
comunque duro «Forza Italia - dice 
- era nata per far fuon la Lega e ri-
compattare il regime ma è nmasta 
intrappolata nella nostra rete trasfor
mandosi cosi nello strumento che di
struggerà definitivamente il regime-
dittatura della De» Poi rievocando i 
tempi del «soli contro tutti» incalza 
«Avevamo il cento percento delle te
levisioni contro quelle pubbliche as 
servite al regime e quelle private dei 
figli e dei nipoti del regime » Senza 
mai nominarlo ecco sistemato il cur
riculum di Berlusconi «Rglio o nipo
te del regime » 

Dal fondo della piazza partono ì fi
schi di un gruppetto di giovani di un 
centro sociale vicino («Merli notturni 
fischianU» apostrofa Bossi) Ma non 
succede assolutamente niente an
che perchè la zona è circondata dal
le forze dell ordine Piccoli segnali di 
una battaglia elettorale che promette 
scintille Lo stesso Bossi nspolvera 
antichi fantasmi «Sarà come nel 
1948 » Già «da una parte il polo 

Una prova generale 
Di fatto è come assistere a una 

specie di prò a generale Non parla 
solo Bossi al microfono si alternano 
anche il candidato locale Roberto 
Ronchi (disastrosa la sua oratona 
tanto che il capo deve intervenire 
«Perdonatelo e emozionato») I ul 
traottanlenne Rossi e il segretano 
della Lega lombarda Negn Una pas 
serella un pò sgangherata perchè 
lutti si affannano a npetere a pappa 
gallo le parola del leader costretto 
vista la piega moscia che stava pren 
dendo la manifestazione a naffera 
re il microfono per incutere fiducia 
nella vittona • Non posso di-vi - ur 
la - che il polo della liberta stravince 
rà le elezioni ma posso garantirvi 
che sicuramente vincerà questa bat 
laglia e che questo sarà I anno che 
decreterà la norte della partitocra 
zia» Ora 'a piazza e con lui lì comi 
zio s chiude Ai giornalisti concede 
poche b mute «Mi chiedete se ho di 
chiarate guerra a Berlusconi Non 
scherziamo ho detto solo la venta 
e la venti e la verità anche se fa nu
li» Involontanamente citata Catenna 
Caselli precisa «Non credo ai son 
daggi che danno vincente Forza Ita 
ha credo che a trionfare sra la Lega» 
E i missini' «Ai fascisti porte sempre 
sbarrate» È la laconica nsposta E la 
magistratura' "Fa politica si incile 
Di Pietro subisce pressioni passive » 
Dachièarcinoto «1 poten della gran
de finanza e della grande industria 
quei potcn eh" vorrebbero far nvrve-
re il vecchio regime in combutta coi 
comunisti» Bossi tira contro la magi
stratura senza sapere che gli è già 
piovano addosso un nnvio a giudizio 
per diffama/ione aggravata e minac
ce nei confronu del sostituto procu
ratore di Varese Agostino Abate 

Pnr-a del comizio Bossi ave-M di 
ramato la solita lettera settimanale 
Tema i comunisti tassano i Bot, con 
tro "il bolscevismo trionfarne» guida 
lo da Bertinotti e Cossutta «i cinghiali 
di Mondazione che infestano i prati 
attorno alla Quercia» SI la quaran 
tottesca campaana elettorale e co
minciata 

Giornalisti 
Eletto il nuovo direttivo 
dei vaticanisti 

m CI ITA DEL VATICANO 11 giornalista statunitense John Thavis e il nuovo 
presidente della Aigav (I associaz one dei giornalisti vaucanisti) Thavis e ca 
pò della redazione romana dell agenzia dei vescovi Usa Catholic News S<.rvi 
ce Nel consiglio direttivo dell Aigav sono statì eletti lo statunitense Philip Pul 
Iella (Reuler) la tedesca Khnsta Kramervon Reissewtz (agenzia Ci) il fran 
cese Jean Mane Guenois comspondente del quotidiano cattolico La Croix e 
gli italiani Fedenco Mandillo (Ansa) Salvatore Mozza {Avvenire) e Alcesle 
Santini (Unità) 

COMUNE DI CORMANO(PROV. DI MILANO) 

ESTftA TTO A WISO DI GARA 
È indetto appalto-concorso per la concessione del servizio di raccolta differen 
zlata trasporto e smaltimento di alcune categone di nfiuti solidi urbani e per la 
gestione del centro di raccolta nfiutl ingombranti di Via Brodolini per un importo 
presunto di L 1 060 062 500 * Iva 4% 
L aggiudicazione sarà effettuata secondo quanto previsto dall an 40 del R D 
25-3-1924 n 827 
Le nehieste di partecipazione dovranno pervenire al Prolocollo del Comune di 
Cornano entro le ore 18 00 del 7 3-1994 
Per Informazioni rivolgersi ali Ufficio Affari Generali tei 02/6150441 iax 
02/66301773 
L avviso integrale è stato pubblicato sul BURL e sull Albo Pretono del Comune 

Cannano 18 febbraio 1994 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Gianluigi Berrettini 

IL SINDACO 
dr Pasquale Riltano 


